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Roma, 2 febbraio 2022 

A tutti gli Spedizionieri doganali 

Si allega la Newsletter N° 2-2022 del 2 febbraio 2022. 

Tra gli argomenti trattati: 

 Accordo economico interinale Costa d’Avorio – Comunità europea 
 Presentazione manifesti merci in arrivo sul sistema AIDA 2.0 
 Operazioni con San Marino: modello T2 
 Opzione per branch exemption 
 Parte il primo corso della Formazione a Distanza (FAD) 
 Classificazione kit diagnostici per COVID 

Ricordiamo che la nuova newsletter è pubblicata sul sito del Consiglio Nazionale 
degli spedizionieri doganali (www.cnsd.it.)  

CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI SPEDIZIONIERI DOGANALI
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SPEDIZIONIERI DOGANALI 
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Accordo economico interinale Costa 
d’Avorio – Comunità europea 

La Commissione europea, con Avviso 
2021/C 520/07, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea del 
27.12.2021, ha comunicato che l’Unione ha 
soddisfatto i requisiti amministrativi di cui 
all’articolo 7, paragrafo 3, del protocollo n. 
1 dell’APE interinale fra la Costa d’Avorio 
e l’Unione europea.  
A partire dal 1° gennaio 2022 è applicabile 
il cumulo tra l’Unione europea e altri paesi 
dell’Africa occidentale, altri Stati ACP e i 
paesi e territori d’oltremare dell’Unione 
europea, come previsto dall’articolo 7, 
paragrafi 1 e 2, del protocollo n. 1 dell’APE 
interinale Costa d’Avorio-UE. 
Gli esportatori nell’Unione potranno 
considerare materiali provenienti dai 
richiamati paesi e territori come materiali 
originari dell’Unione se incorporati in un 
prodotto ottenuto nell’Unione ed 
esportato verso la Costa d’Avorio 
nell’ambito dell’APE, subordinatamente 
alle altre condizioni di cui all’articolo 7. 

OSSERVATORIO 
DOGANALE

____________________________________________________

________________________________________

________________________________________

_________________________________________

_________________________________________
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L’articolo 7 consente agli esportatori 
dell’Unione di considerare che le 
lavorazioni o le trasformazioni effettuate 
in altri Stati ACP che applicano un APE 
almeno a titolo provvisorio o nei PTOM 
sono state effettuate nell’Unione su un 
prodotto ottenuto nell’Unione ed 
esportato in Costa d’Avorio nell’ambito 
dell’APE, subordinatamente alle altre 
condizioni di cui all’articolo 7. 

Per ulteriori informazioni ed istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 

 

Presentazione manifesti merci in 
arrivo sul sistema AIDA 2.0 

L’Agenzia delle Dogane e Monopoli 
informa, con l’Avviso del 28 gennaio 2022, 
che la presentazione delle merci 
mediante i manifesti merci in arrivo 
(MMA), manifesti merci in partenza (MMP) 
e temporanea custodia doganale avverrà 
tramite il nuovo sistema 
reingegnerizzato, come da piano di 
estensione già condiviso con Circolare n. 
39/2021 del 1 dicembre 2021. 

Il passaggio al nuovo sistema avverrà 
secondo la pianificazione di seguito 
riportata: 

 8 febbraio 2022

Avvio linea di lavoro MMA, MMP e TC 
presso tutti gli uffici portuali. 
Il vecchio sistema non dovrà più essere 
utilizzato per MMA e messaggi AP (TC). 
Restano utilizzabili le funzionalità della 
linea di lavoro MMP e i messaggi di 
rettifica. 
Il messaggio G4 può essere utilizzato 
anche per gli uffici interni. 

 21 aprile 2022

Avvio linea di lavoro MMA, MMP e TC 
presso tutti gli uffici aeroportuali. 
Il vecchio sistema non è utilizzabile per 
MMA e messaggi AP (TC), resta invece 
ancora utilizzabile per la linea MMP e per 
i messaggi di rettifica. 

 20 luglio 2022

Switch-off del vecchio sistema 
(consentite solo rettifiche). 

Per ulteriori informazioni ed istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 

 La Documentazione è disponibile ai
seguenti link 

 La Documentazione è disponibile al
seguente link 
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Operazioni con San Marino: modello T2 

Con risposta ad interpello n. 14 dell’11 
gennaio 2022, l’Agenzia delle Entrate 
precisa che nelle importazioni dal 
territorio comunitario di beni nella 
Repubblica di San Marino il trasferimento 
della merce deve essere sempre 
accompagnato dal documento di prova T2, 
che attesta che le merci sono in libera 
pratica all’interno dell’Unione europea.  

Una società che ha sede legale nella 
Repubblica di San Marino acquista, 
mediante il meccanismo del reverse 
charge, beni all'interno della Ue tramite il 
suo rappresentante fiscale in Italia, 
assoggettandoli regolarmente a Iva,. 
Il rappresentante fiscale chiede se può 
cedere tali beni alla società 
rappresentata, senza compilare il 
modello T2.  
L’istante ritiene che si tratti di 
un'esportazione e quindi dovrà emettere 
nei confronti della società sanmarinese 
una fattura di vendita "non imponibile Iva”. 
La fattura di acquisto sarebbe registrata 
come una fattura comunitaria. 
L’Agenzia delle Entrate fa presente che la 
Repubblica di San Marino non fa parte del 
territorio dell'Unione europea e pertanto 
gli acquisti o le vendite di beni 
costituiscono per quest'ultimo 

un'importazione o un'esportazione da o 
verso il territorio comunitario e che 
l’assolvimento dell'Iva avverrà tramite 
procedura doganale. 
Solo gli scambi tra l'Italia e la Repubblica 
di San Marino non avvengono in tal modo, 
mancando una dogana fisica tra i due 
Stati: in questo caso l'Iva è assolta 
secondo le modalità indicate nel decreto 
26 giugno 2021, che ha abrogato il decreto 
24 dicembre 1993. 
In merito alle cessioni di beni effettuate da 
un operatore sammarinese a favore di 
altro operatore, stabilito in uno Stato Ue, 
diverso dall'Italia, l’Agenzia richiama la 
risoluzione n. 123/2009 che ha chiarito che 
possono avvenire per il tramite del 
rappresentante fiscale in Italia del 
cedente sammarinese a specifiche 
condizioni. A maggior chiarimento della 
questione, le Entrate hanno interpellato 
l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, che 
ha chiarito che l'articolo 3 della decisione 
n. 1/2002 del Comitato di cooperazione tra
Comunità europea e RSM prevede
l'obbligo della presentazione alle Autorità
competenti di San Marino di una prova del
fatto che le merci sono in libera pratica
all'interno dell'Unione.
Questa prova può essere costituita dal
Documento di Accompagnamento del
Transito (T2 o T2F), dalla prova originale
della posizione doganale di merci unionali
(T2L o T2LF) o da un documento di effetto
equivalente.

Per ulteriori informazioni e istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 

 La Documentazione è disponibile al
seguente link 



 

 
 5 

 
 
 
 

  

2 

02/02/2022 

C
o

n
s

ig
li

o
 N

a
z

io
n

a
le

 d
e

g
li

 S
p

e
d

iz
io

n
ie

ri
 D

o
g

a
n

a
li

 -
 V

ia
 X

X
 S

e
tt

e
m

b
re

, 
3

 –
 0

0
18

7
, 

R
o

m
a

 

 
 
Opzione per branch exemption 
 
Con la risposta a interpello n. 18 del 12 
gennaio 2022 l’Agenzia delle Entrate 
ricorda che l'opzione per il regime di 
“branch exemption” può essere esercitata 
alla condizione che “sia configurabile una 
stabile organizzazione nello Stato estero 
di localizzazione ai sensi della 
Convenzione contro le doppie imposizioni 
tra quest'ultimo e l'Italia, ove in vigore, 
ovvero, in mancanza di una Convenzione, 
dei criteri di configurazione della stabile 
organizzazione dettati dall'articolo 162 del 
TUIR, a meno che, lo Stato estero non 
ravvisi l'esistenza di una stabile 
organizzazione ai sensi della sua 
legislazione domestica”.  
Avendo l’Agenzia delle Entrate rilevato 
che l'insediamento nello Stato indicato in 
interpello, possa configurare una stabile 
organizzazione ai sensi dell'articolo 5 del 
Trattato, precisa che, ai fini dell'esercizio 
della branch exemption, è necessario che 
anche l'Amministrazione finanziaria 
estera ravvisi l'esistenza di una stabile 
organizzazione come autonomo soggetto 
fiscalmente rilevante assoggettato 
aimposizione in base alla normativa 
domestica, condizione che, dalla 
documentazioneprodotta, pare integrata. 
 

Per ulteriori informazioni e istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 
 

 
 

 
 
Parte il primo corso della Formazione 
a Distanza (FAD) 
  
Il primo corso per la Formazione a 
Distanza dell’anno 2022 è in linea, sul sito 
FAD, disponibile al seguente link. 
 
È un corso sulle tematiche attuali 
dell’accertamento doganale, dei controlli 
in linea e degli strumenti di tutela. 
Tre docenti d’eccezione, affrontano i tre 
aspetti salienti del corso: 
 
• Dott. Marco Cutaia, Direttore 
interregionale Agenzia Dogane e 
Monopoli di Puglia, Molise e Basilicata. 
• Prof. Enrico Perticone, Presidente 
Consiglio Nazionale Spedizionieri 
Doganali. 
• Avv. Sara Armella, Avvocato 
fiscalista, Presidente sezione dogane 
Camera di Commercio Internazionale. 
 
Di seguito il messaggio del Delegato alla 
Formazione del CNSD, Mauro Lopizzo, che 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 



 

 
 6 

 
 
 
 

  

2 

02/02/2022 

C
o

n
s

ig
li

o
 N

a
z

io
n

a
le

 d
e

g
li

 S
p

e
d

iz
io

n
ie

ri
 D

o
g

a
n

a
li

 -
 V

ia
 X

X
 S

e
tt

e
m

b
re

, 
3

 –
 0

0
18

7
, 

R
o

m
a

 

annuncia il nuovo percorso formativo per 
il 2022: 
 
“Lo scenario dinamico e asimmetrico del 
commercio internazionale richiede un 
professionista baricentrico, con 
competenze trasversali, che sappia 
intercettare la diagonale del processo 
d’internazionalizzazione. 
L’architettura del percorso formativo 
2022, ambiziosa, con forti motivazioni di 
crescita verso le next generation, sarà 
connotata da tematiche dinamiche, 
mutabili, adattabili e asimmetriche, per 
adeguare la qualifica del doganalista ed il 
background culturale alle esigenze del 
mercato. 
Saranno previsti percorsi didattici, attività 
seminariali, con modalità FAD, webinar, 
canale YouTube, in materia di: Tecnologia 
e Innovazione digitale nelle dogane; 
Economia circolare e dazi green per la 
sostenibilità ambientale; Evoluzione 
dell’IVA nell’e-commerce; Portualità e 
Trade digital transformation; Nuove 
frontiere della formazione professionale 
e manageriale del doganalista.” 
 
Il corso, formato da tre videolezioni è 
corredato delle slide per ciascun modulo 
e di una dispensa esaustiva e dettagliata. 
La piattaforma è stata per l’occasione 
rinnovata ed aggiornata, sia sotto la veste 
grafica, che delle funzionalità. 
 
Per ulteriori informazioni e istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 
 

 
 

 
 
Classificazione kit diagnostici per 
COVID 
 
Con richiesta d’interpello tramite email, in 
data 21 gennaio 2022, il Presidente della 
Commissione di Studio Tariffa Doganale e 
misure collegate alla TARIC del Consiglio 
Nazionale degli Spedizionieri Doganali, 
Martino Giuseppe Ormesani, ha richiesto 
All’ADM – Direzione Centrale Tariffa e 
Classificazione, un chiarimento circa la 
corretta classificazione di COVID-19 Test 
kits (assortimenti condizionati per la 
vendita al minuto contenenti un tampone 
e un reattivo per diagnostica di differente 
natura, origine, funzionamento). 
 
In particolare, come da nota Prot. 
105364/RU del 02/04/2020 emessa dall’ 
Agenzia che dava indicazioni orientative 
utili per la corretta compilazione della 
dichiarazione doganale per le 
importazioni di materiale sanitario 
necessario a fronteggiare l’emergenza 
Covid-19 e per la classifica tariffaria di 
alcuni prodotti, risultava che i COVID-19 
Test kits fossero classificabili:  
 
• sia alla voce 3002 (nel caso di “Prodotti 

immunologici, presentati sotto forma di 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
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dosi o condizionati per la vendita al 
minuto”) 

• sia alla voce 3822 (nel caso di 
“Reagenti per diagnostica basati sul 
test dell’acido nucleico mediante la 
reazione a catena della 
polimerasi(PCR)”).  

  
Pari indicazioni furono inoltre fornite 
dall’Organizzazione Mondiale delle 
Dogane nel corso del 2021 con tabella 
allegata, nonché riprese da ADM con 
allegato 2 alla circolare 9/2021 in materia 
di trattamento IVA. 
  
Tale impianto trovava peraltro 
rispondenza nella TARIC disponibile in 
AIDA per cui fino al 31/12/2021 era 
presente:  
  
• codice TARIC 3002 1500 10  relativo a:  
o - Antisieri, altre frazioni del sangue 

e prodotti immunologici, anche 
modificati o ottenuti mediante 
procedimenti biotecnologici  

o - - Prodotti immunologici, 
presentati sotto forma di dosi o 
condizionati per la vendita al 
minuto  

o - - - Reattivi per diagnostica per la 
specie virale SARS CoV, anche 
presentati in forma di kit 

  
che prevedeva, fra l’altro, il CADD Q103 
per beneficiare di esenzione dall'Imposta 
sul valore aggiunto ai sensi dell'art. 1, 
comma 452 della legge di bilancio 
30/12/2020,n.178 previsto per queste 
merci. 

  
Ad oggi, anche alla luce della tabella di 
trasposizione dai codici Taric in vigore nel 
2021 ai codici Taric in vigore al 2022, la 
TARIC disponibile in AIDA ha perso la 
descrizione succitata a tre trattini e la 
stessa si ritiene trasposta al:  
  
• Codice TARIC  3822 1900 10 relativo a  
o - Reattivi per diagnostica o da 

laboratorio su qualsiasi supporto, 
reattivi per diagnostica o da 
laboratorio preparati, anche 
presentati su supporto, anche 
presentati in forma di kit  

o - - altri  
o - - -  per la specie virale SARS-CoV  

  
che prevede, fra l’altro, il già citato CADD 
Q103. 
  
Dal testo della nuova sottovoce, ai sensi 
delle regole generali 1 e 6, si ritiene inoltre 
che il codice 3822 1900 10 ad oggi 
ricomprenda tutti i tipi di kit diagnostici 
per la specie virale SARS-CoV a 
prescindere dalle caratteristiche relative 
a differente natura, origine, 
funzionamento e/o senza riguardo al fatto 
che gli stessi siano destinati ad uso 
professionale o direttamente da parte del 
consumatore finale.  
  
In definiva, Ormesani richiedeva alla 
Direzione ADM di avvallare quanto sopra 
indicato in termini di corretta 
classificazione di kit diagnostici per la 
specie virale SARS-CoV di qualsiasi tipo 
al codice TARIC 3822 1900 10 oppure, in 
alternativa, chiedeva di offrire indicazioni 
utili alla corretta classificazione dei 
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diversi tipi di kit diagnostici ad oggi in 
commercio. 
 
 
ADM, con risposta Prot. 27153 del 26 
gennaio 2022, specifica che fino al 
31/12/2021 in TARIC era presente il codice 
3002 1500 10 “Reattivi per diagnostica per 
la specie virale SARS-CoV, anche 
presentati in forma di kit” istituito dalla 
Commissione nell’allegato 10 del 
Regolamento di esecuzione (UE) 
2020/2159 del 16 dicembre 2020). 
L’allegato è stato modificato con 
decorrenza 01/01/22 con Regolamento di 
esecuzione (UE) 2021/1832 della 
Commissione del 12/10/2021 che ha 
soppresso il suddetto codice. 
Il contenuto del codice NC 3002 1500, pur 
continuando ad esistere, è parzialmente 
confluito nel codice 3822 1900 10 “ Reattivi 
per diagnostica o da laboratorio su 
qualsiasi supporto, reattivi per 
diagnostica o da laboratorio preparati, 
anche presentati su supporto, anche 
presentati in forma di kit---per la specie 
virale SARS-CoV” che ha sostituito, non 
solo il codice TARIC 3002 150010 da lei 
citato, ma anche i TARIC 3822 1300 10, 
3002 1400 10. 
L’Ufficio ha aggiornato gli allegati alla 
circolare 9/2021 anche sulla base 
dell’elenco indicativo pubblicato da TAXUD 
il 12/01/2022. 
 
Per ulteriori informazioni e istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 
 
 

 

 
Si ricorda agli iscritti che sono pubblicate la pagina 
Linkedin del CNSD al seguente indirizzo e quella di 
YouTube.  

       

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 


